Collegamento nazionale delle CdB 

Tirrenia, 12 e 13 febbraio 2011.

Verbale sintetico

Nei giorni di sabato 12 e domenica 13 febbraio 2011 si è riunito a Tirrenia presso l’albergo “le Torri” il Collegamento nazionale delle Comunità cristiane di base con il seguente ordine del giorno:

1)     Analisi, commenti, osservazioni sui due incontri nazionali che si sono svolti nello scorso autunno: quello dei gruppi donne CdB e quello delle CdB.
2)     Coordinamento tra i gruppi organizzatori e pianificazione dei prossimi incontri nazionali (CdB, gruppi donne, campi giovani) anche a fronte della mancanza di “ponti” che consentano di avere tre giorni a disposizione nel 2011 (NB: e anche nel 2012)
3)   Bilancio economico della segreteria tecnica nazionale del 2010 (Rosario e Stefano)

4)     Analisi del progetto di realizzazione degli archivi dei documenti delle Cdb e delle realtà del “dissenso” cattolico dalla fine degli anni ‘60 in poi (seguirà in proposito l’invio della sintesi del gruppo di lavoro).
5)     Conferma o rinnovo del gruppo per la preparazione dei comunicati stampa delle CdB

6)     Organizzazione del gruppo redazionale per il nuovo sito CDB e idee per il nuovo sito
7)     Prime idee sui possibili temi per i prossimi incontri nazionali delle CdB (Convegno e/o collegamento seminariale). 
8)     Rapporti con le “reti” (NSC, Vocatio, Lettura popolare delle Bibbia, il “Vangelo che abbiamo ricevuto”, che sta preparando un altro incontro, Chicco di Senape in Piemonte, la rete promossa dal gruppo “i Viandanti” in Emilia, le reti cittadine di Milano, Roma, del Piemonte, etc.)
9)     Varie ed  eventuali
Sono presenti: Stefano Toppi, Dea Santonico, Antonio Guagliumi (S. Paolo, Roma); Gabriella Natta (gruppo donne cdb S. Paolo, Roma); Mario Francini, Leo Piacentini, Carla Ermoli e Arianna Orlandi (Luogo Pio di Livorno); Giuseppina Lupo (Coteto, Livorno); Luciana Angeloni, Tina Savitteri e Giuseppe Bettonzoli (Isolotto, Firenze); Massimiliano Tosato (Bologna); Rosario Carlig (Nord-Milano); Beppe Pavan (Pinerolo) e Marcello Vigli (Controinformazione, Roma). Su molti dei punti all’ordine del giorno la comunità di Oregina, che non può essere presente al collegamento, ha inviato osservazioni scritte che verranno lette trattando i singoli punti.  Coordina, per la Segreteria Nazionale, Stefano Toppi. 

Viene accolta la proposta di discutere per primo il punto 4 perché Luciana e Tina dell’Isolotto, comunità dalla quale è partito l’impulso iniziale del progetto “Archivi”, non potranno essere presenti la domenica mattina.
In proposito viene fatto innanzi tutto un riepilogo dello stato dei lavori e ribadita l’importanza dell’iniziativa, intesa sostanzialmente a evitare che il ricchissimo materiale prodotto in tanti anni dalle CdB e dalle altre realtà del dissenso cattolico si perda in archivi morti o sconosciuti senza divenire, come potrebbe e in alcuni casi è già avvenuto, memoria viva per noi e per le nuove generazioni. Condividendo tale spirito, emerge da parte di molti l’opinione che per recuperare e rendere fruibile tale materiale occorra individuare dei referenti a livello locale che possano raggiungere anche le realtà non più strutturate attraverso qualche loro componente, come pure singoli possessori di documenti significativi, e sollecitare le risposte al questionario già inviato o a quelli che potrebbero essere inviati. Tali referenti locali dovrebbero poter riferire i problemi e i risultati della loro attività ad un coordinatore nazionale. Acquisito in questo modo il massimo possibile di informazioni sulla localizzazione, consistenza e qualità del materiale, si potrebbe procedere ad una valutazione dei tempi e dei costi necessari per raggiungere livelli di fruizione che saranno determinati anche in base alle risorse disponibili. Su questo tema si confermano le riserve di alcune comunità in ordine all’eventuale finanziamento da parte della Comunità Valdese attraverso i fondi derivati dall’8 per mille.
Vengono così individuati i seguenti referenti a livello locale:
Beppe Pavan   per l’area piemontese e della Sardegna;

Rosario Carlig   per la Lombardia;

Peppino Coscione   per la Liguria e, con riserva, per Conversano;

Leo Piacentini   per Livorno e la Toscana del sud;

Luciana e Tina   per la Toscana nord-orientale;

Bruno Fini    per Veneto e Friuli.

Verrà chiesta la collaborazione a:

Gianni Novelli   per alcune realtà con le quali è in contatto (Roma, Sulmona, Gioiosa Jonica,…) 
Cristofaro Palomba    per Napoli e la Campania;

Franco Brocco    per Formia.
Questo gruppo di rilevatori sarà coordinato da Marcello Vigli, coadiuvato da Mario Campli. La Segreteria nazionale diramerà i criteri del rilevamento ed eventuali schede per assicurare l’uniformità della rilevazione e sarà in contatto con il referente nazionale. Una volta espletata questa fase di rilevamento e sulla base dei suoi risultati, Massimiliano Tosato elaborerà uno “studio di fattibilità” del progetto, indicante tempi e costi, secondo diverse ipotesi realizzative e diversi livelli di fruibilità dei dati. In questa fase si discuterà anche delle modalità di conservazione (se locale o centralizzato e dove: per es. presso una Cdb o presso archivi pubblici che diano non solo garanzie per la conservazione, ma anche per la valorizzazione del materiale stesso, ecc.).
Si passa quindi a discutere del punto 2 e si conviene di fissare il prossimo incontro di Collegamento nei giorni 11 e 12 di giugno del corrente anno (sabato e domenica) a Roma, presso la CdB di S. Paolo. Per quanto concerne invece il prossimo incontro nazionale, valutate le possibilità offerte dal calendario, si individuano come soli possibili i giorni 28 (sabato), 29 (domenica) e 30 (lunedì) dell’aprile 2012 (approfittando del possibile ponte per la festa di martedì 1° maggio). Per la sede si decide che Stefano, Rosario e Massimiliano verifichino, rispettivamente, la disponibilità e le condizioni delle note strutture di Formia, Castel S. Pietro e Rimini, riferendo alla segreteria in modo che al più tardi durante il prossimo collegamento di Giugno si possa decidere in via definitiva. 
Per quanto concerne il punto 3, il bilancio viene approvato all’unanimità.  Durante la breve discussione in merito, si evidenzia l’opportunità, a proposito della pubblicità da dare al bilancio stesso, e più in generale ai risultati delle riunioni di collegamento, che la Segreteria individui per ogni comunità un responsabile al quale inviare per e-mail dette comunicazioni interne.
Sul punto 5 si conviene che il nuovo gruppo per la preparazione dei comunicati-stampa delle CdB sia così costituito: la segreteria nazionale, Enzo Mazzi; Gabriella Natta, Giovanni Franzoni; Marcello Vigli; Massimiliano Tosato (per il sito CdB), Anna Caruso, verrà inoltre richiesta la collaborazione ad una donna delle comunità piemontesi.
Si apre quindi la discussione sulle iniziative in atto per il miglioramento del sito internet delle Cdb (punto 6). Massimiliano Tosato illustra la bozza della pagina di apertura (home page) da lui elaborata e vengono valutati positivamente i risultati ottenuti e vagliate le proposte avanzate dai presenti per rendere sempre più gradevole visivamente, praticamente agibile e sostanzialmente ricco il sito.  
La riunione pomeridiana termina alle ore 20.

Nella mattinata del 13 febbraio la riunione riprende alle ore 9 con l’assenza di Tina Savitteri e di Luciana Angeloni dell’Isolotto e di Leo Piacentini, Carla Ermoli e Arianna Orlandi del Luogo Pio di Livorno. Si aggiunge invece ai presenti Mauro Del Nevo della Comunità del Coteto di Livorno.
Si apre la discussione sul punto 1 dell’ordine del giorno. Si sottolinea in via preliminare il significato positivo della presenza di una rappresentante dei gruppi donne che viene a relazionare su un evento che non è stato organizzato e gestito dal Collegamento nazionale delle CdB.  Questa forma di comunicazione di esperienze è utile non solo per i contenuti, ma anche per evitare sovrapposizioni e interferenze di iniziative fra soggetti che fanno parte della stessa area ma che non coincidono (all’organizzazione e allo svolgimento dei convegni delle donne partecipano anche realtà diverse dalle CdB). Questa circostanza porta un contributo interessante anche per la discussione dell’argomento di cui al successivo punto 8 (rapporti con le “reti”) mostrando la possibilità e l’utilità di iniziative comuni in rete, nel rispetto delle singole specificità, onde evitare forme di isolamento e autocompiacimento.

Gabriella Natta riferisce infatti le positive esperienze vissute nell’ultimo incontro delle donne tenutosi a Castel S. Pietro Terme (Bo) il 9 e 10 ottobre 2010. In particolare riassume i contenuti della relazione di Chiara Zamboni ritenendoli interessanti nel contesto delle realtà politiche, religiose e sociali che stiamo vivendo. Avvia inoltre una riflessione sulla necessità, emersa anche in questa occasione, che la preparazione dei vari laboratori sia quanto più possibile collettiva, in modo da coinvolgere il maggior numero dei/delle partecipanti ai laboratori stessi, il che non è facilitato quando si presentano introduzioni o riflessioni già molto sviluppate. 
Su questa linea, come pure sull’utilità di iniziative co-gestite con altre realtà, si ritrovano, con contributi aggiuntivi e arricchenti, molti dei presenti, che portano esempi concreti vissuti con le realtà più disparate (scolastiche, di volontariato, altri gruppi ecclesiali, ecc). In ogni caso si è visto che non è sufficiente il narrare le proprie esperienze quanto il condividerle con altri, tenendo presente le loro sensibilità, ascoltando a nostra volta, in un dialogo che si costruisce sulla base delle esperienze vissute. Questa esigenza di confronto e di reciproco arricchimento è sentita talvolta anche all’interno delle nostre comunità. Si constata come sia esemplare in merito l’esempio che ci viene dal cammino delle donne che, considerato il loro punto di partenza, hanno dovuto fare un percorso doppio di quello pur faticoso e graduale delle CdB nel loro complesso, ma nello stesso lasso di tempo. Questo cammino, a livello più generale nella società, ha formato oggetto di vari studi ed elaborazioni letterarie alcune delle quali vengono citate.
Per quanto riguarda il recente incontro nazionale delle CdB, da tutti ritenuto altamente positivo nel suo complesso, si raccolgono alcuni suggerimenti per il futuro, in particolare nel senso di assicurare un coordinamento più leggero in tutte le fasi, dalle riunioni generali a quelle di laboratorio, in modo da favorire, anche qui, la maggiore partecipazione dei presenti. Si sottolinea anche positivamente la scelta di Torino come sede del convegno, circostanza che ha consentito a molte comunità locali, appartenenti o meno all’area delle CdB, di ritrovarsi in un contesto più ampio e trarre spunti e stimoli per un nuovo cammino.

Si passa così, anche per affinità di materia, a parlare dell’argomento di cui al punto 8.
Vengono ricordate le perplessità che qualche volta sono emerse nel collegarci a queste esperienze di comunità diverse da noi per il fatto che sono presenti nel loro interno posizioni che riteniamo troppo caute e attendiste nel rapporto con la gerarchia,  ma anche i positivi frutti delle partecipazioni passate e in atto, nel rispetto delle varie sensibilità e dei rispettivi cammini. In particolare vengono menzionate le iniziative gestite alla pari a livello locale romano su veri argomenti (l’ultimo su Chiesa e mafia) o la partecipazione agli incontri organizzati prima a Firenze e poi a Napoli dal gruppo “Il vangelo che abbiamo ricevuto”, nei quali abbiamo potuto liberamente esprimere il nostro punto di vista, che pure è stato accolto sul loro sito “statusecclesiae.net”. In generale si condivide l’opportunità di incrementare i rapporti di collaborazione e di cogestione di eventi con queste realtà. Vengono riferiti anche positivi esempi di lettura critica e partecipata delle scritture (lettura popolare della Bibbia, corsi di introduzione alla Bibbia, gruppi biblici, ecc.) necessari per contrastare la grande disinformazione che c’è in merito e che favorisce la strumentalizzazione di testi e di persone. Si individua il punto discriminante della fecondità degli approcci non tanto nella veste esteriore e nel punto di “maturazione” delle comunità o gruppi non strettamente interni all’area delle CdB, quanto nel loro sincero desiderio di rifarsi alla prassi evangelica di misericordia e al desiderio di liberazione dalle pastoie sacrali che ci hanno insegnato Gesù e le altre grandi figure religiose delle diverse culture.

Il discorso su questo tema continua in un certo modo anche discutendo del punto 7.

Sul tema indicato in questo punto vengono proposti, come spunto di riflessione per giungere ad un tema condiviso per il prossimo incontro nazionale del 2012, i seguenti argomenti:
- riscoprire la validità dello slogan “il personale è politico”, con un possibile titolo “Vita privata e pubblica: le vite degli altri e delle altre”;

- riscoprire il senso della vita globalmente intesa, umana, animale e vegetale e dei rapporti di amore e conflittualità tra gli esseri viventi;
- approfondire il problema del rapporto tra solidarietà e legalità nella società attuale;
- approfondire e allargare la ricerca biblica, pastorale, religiosa, sociale, ecc. su un plausibile significato odierno del termine “Dio”, da identificare probabilmente con l’essenza di Amore che lo qualifica. Titolo possibile. “L’Amore è Dio”.

In linea più generale, e al di là del tema del prossimo incontro nazionale, Marcello Vigli riprende l’idea, già in altre sedi avanzata, di un convegno co-gestito tra le varie realtà elencate la punto 8 dell’OdG (e altre eventuali) su un argomento di generale, comune interesse. La pluralità degli organizzatori darebbe consistenza e visibilità all’iniziativa e sarebbe occasione per raccogliere e proclamare con voce più forte di quella che può levarsi da singole, frammentarie iniziative, lo stato di insoddisfazione sempre più presente in varie componenti ecclesiali e della società civile. Ovviamente, ove tale idea si concretizzasse, si renderebbe opportuno, in attesa della sua realizzazione, almeno un incontro seminariale delle CdB.
La proposta suscita interesse ma anche osservazioni sulle difficoltà e i tempi per tradurla in pratica, ammessa l’adesione delle altre realtà in questione. C’è anche la preoccupazione che un’iniziativa del genere finisca per trasformarsi in un incontro di intellettuali e di stampo maschile. Per il resto si può cominciare a sondare la disponibilità, prima delle nostre comunità e poi, eventualmente, degli altri gruppi.

Tra le “Varie ed eventuali” (punto 9) Stefano legge un appello “per la migliore conoscenza e la riabilitazione di Ernesto Bonaiuti”, cui il coordinamento decide di dare l’adesione, e la richiesta di Peppino Coscione per l’adesione delle CdB alla iniziativa “Verso Genova 2011” a dieci anni dal Social Forum. Su questo punto c’è anche accordo per dare l’adesione delle CdB, pregando la CdB di Oregina di rappresentarle all’iniziativa.
La riunione termina alle ore 12,45.
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